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ALCUNE PROPOSTE DELLE DEHONIANE DI BOLOGNA

L e pubblicazioni delle Edizioni
Dehoniane per l’anno catechistico
2013-14 si pongono l’obiettivo di
proporre contributi e percorsi ori-
ginali e innovativi su alcuni temi
che si trovano da anni al centro
della catechesi: le famiglie, i disabili
e la formazione dei catechisti.

Coinvolgere le famiglie dei
bambini e dei ragazzi. Il coinvol-
gimento dei genitori nell’inizia-
zione cristiana dei bambini è, or-
mai, una priorità irrinunciabile
della catechesi italiana. L’Ufficio ca-
techistico nazionale ha da tempo
posto il tema al centro delle proprie
riflessioni, come dimostrano, tra gli
altri, i lavori della consulta nazio-
nale UCN del marzo 20121 e, so-
prattutto, quelli del recentissimo
convegno nazionale degli Uffici ca-
techistici e degli Uffici di pastorale
familiare, significativamente con-
giunti con il titolo Porta fidei. Par-
rocchia e famiglia che iniziano alla
fede.2

Le EDB hanno seguito il tema
fin dal suo sorgere, con alcune pro-
poste editoriali che rendevano
conto delle prime e delle successive
sperimentazioni.3 La più recente è
Itinerario di catechesi per genitori
e figli proposto da don Claudio Ru-
golotto, sacerdote della diocesi di
Vicenza. Dopo le prime tre uscite
dedicate, rispettivamente, al primo
approccio con il Vangelo in fami-
glia (Prime parole su Dio, 2011),
alla scoperta della figura di Gesù
(Chi è Gesù?, 2011) e alla proposta
di vita per i cristiani (Diventare di-
scepoli, 2012), il quarto anno del
percorso4 concentra l’attenzione
sulla celebrazione eucaristica, pre-
parando i ragazzi a ricevere la
prima comunione. Filo conduttore
del cammino è la scoperta della
messa, in cui si celebra non solo la
morte e risurrezione di Gesù, ma
l’intera sua vita. Da qui la scelta di
accostare a ogni parte e tema della
celebrazione eucaristica un brano
biblico, unitamente ai rimandi al
catechismo Cei Venite con me. 

I commenti biblico-pastorali e le
schede liturgiche permettono an-
che ai genitori di scoprire, o risco-
prire, la ricchezza e il significato
della messa: obiettivo del percorso
è che tutta la famiglia, se possibile,
partecipi alla messa domenicale
con coinvolgimento e consapevo-
lezza, per poter poi proseguire la ce-
lebrazione del mistero cristiano
nella vita quotidiana settimanale.
Per facilitare il compito dei geni-
tori, sono proposte schede per la ca-
techesi con i figli in famiglia, dove

si riportano preghiere, semplici at-
tività, domande e tracce per il dia-
logo, utili suggerimenti per la pre-
ghiera quotidiana e per la catechesi
occasionale in famiglia. 

I catechisti dei ragazzi possono
usufruire di schede per la catechesi
in parrocchia contenenti i temi e le
tracce per i vari incontri, alcuni sug-
gerimenti per i giochi, nonché l’ori-
ginale «momento dell’interiorizza-
zione» durante il quale i ragazzi
sono invitati a imparare, poco alla
volta, lo stile del dialogo personale
e silenzioso con Gesù.

Se l’esperienza della catechesi fa-
miliare è ormai frequentemente
adottata per l’età delle elementari
(fanciulli di 6-10 anni circa), non al-
trettanto si può affermare per la dif-
ficile età della preadolescenza. Il pe-
riodo che va dagli 11 ai 13/14 anni
si caratterizza per i primi conflitti e
i primi distacchi rispetto all’autorità
genitoriale, senza che però i ragazzi
manifestino, nella maggior parte
dei casi, i comportamenti tipici del-
l’adolescenza vera e propria. Come
gestire la catechesi nell’età delle
medie? Come integrare i contenuti
dottrinali con i dati esperienziali di
ragazzini in rapida e, spesso, ancora
incerta evoluzione? È opportuno
proseguire anche durante le medie
il coinvolgimento delle famiglie
nella catechesi, ormai molto fre-
quente durante le elementari? 

A questi dubbi cerca di rispon-
dere un sussidio innovativo: Eppur
ci sono! di cui si pubblica ora la
terza e ultima parte.5 Équipes cate-
chistiche delle diocesi di Verona e
di Modena, guidate rispettivamente
da don Antonio Scattolini e don Ivo
Seghedoni, hanno provato a prose-
guire con i preadolescenti il metodo
della catechesi familiare “a quattro
tempi” già felicemente sperimen-
tato per i fanciulli.6 Il coinvolgi-
mento dei genitori è, ovviamente,
più “leggero”, consistendo in appo-
siti incontri di approfondimento
sui temi trattati, secondo la duplice
direzione dai figli ai genitori e dai
genitori ai figli. Negli incontri per i
ragazzi ampio spazio è dato alla
loro esperienza di vita, che viene
approfondita alla luce della Parola
e dei catechismi Cei.

Il materiale offerto è completo,
sia per i genitori che per i ragazzi:
testi, domande e tracce per la di-
scussione, giochi, test e preghiere.
Il sussidio propone gli ultimi due
dei sei itinerari complessivi: Io so
stare con gli altri e Io so quello che
voglio. Possono essere utilizzati sin-
golarmente, oppure in successione
o variamente combinati con i per-

corsi precedenti (Io esisto e Io sono
capace,7 Io mi piaccio e Io so cre-
scere8), e contengono anche un pos-
sibile percorso di preparazione alla
cresima.

La catechesi ai disabili. Un
nuovo testo9 della collana Forma-
zione catechisti affronta il tema
della disabilità dal punto di vista
pastorale e catechistico. La rifles-
sione si sviluppa a partire dal do-
cumento dell’Ufficio catechistico
nazionale L’iniziazione cristiana
alle persone disabili (2004), che è ri-
proposto in appendice al volume e
commentato in modo agile, ma in-
cisivo da suor Veronica Donatello.
L’introduzione si sofferma sul-
l’espressione «persona disabile» e
sull’importanza di credere alla ve-
rità in essa contenuta, ancora prima
di mettere in pratica specifiche ope-
razioni pastorali. 

Don Luca Palazzi affronta il
tema dei sacramenti: nonostante le
chiare indicazioni del documento,
la prassi catechistica ordinaria fa-
tica a considerare i disabili quali
soggetti di grazia, preferendo
spesso rifugiarsi negli «sconti» ri-
spetto alla consueta iniziazione cri-
stiana. Occorre passare dalla logica
del merito a quella del dono, pas-
sando inevitabilmente per una
comprensione sul modello di Gesù. 

Don Salvatore Soreca analizza la
recezione del documento Ucn, in
particolare per quanto riguarda la
pastorale dell’inclusione, sugge-
rendo le strade dell’incontro e del
confronto. 

Infine, Fiorenza Pestelli conduce
una riflessione antropologica ed ec-
clesiologica sul tema del «gusto del-
l’altro»: fare posto al fratello, nella
propria vita e nella comunità, è
tratto distintivo dell’identità cri-
stiana. 

Per aiutare parroci, catechisti e
famiglie a mettere in pratica l’acco-
glienza ai bambini disabili, è previ-
sta dopo l’estate la pubblicazione di
uno specifico sussidio nell’ambito
del progetto Buona notizia,10 il for-
tunato itinerario di impostazione
catecumenale rivolto ai bambini e
ai loro genitori. Lo speciale vo-
lume11 conterrà riflessioni sull’ini-
ziazione cristiana per i disabili, a
partire dal concetto di inclusione;
ripercorrerà poi le varie tappe di
Buona notizia, mostrando come vi-
vere e adattare le attività con le va-
rie disabilità, individuandone e va-
lorizzandone le risorse specifiche. 

La formazione dei catechi-
sti. L’ultimo volume della rasse-

gna12 è dedicato alla formazione
dei catechisti e nasce da un gruppo
di lavoro e di ricerca molto collau-
dato: quello delle Settimane for-
mative di Siusi allo Sciliar (BZ),
che da tre decenni costituisce un
punto di riferimento nazionale per
la diffusione di contenuti, idee e
metodologie catechistiche. Il testo
si concentra sui quattro fonda-
mentali della catechesi indicati nel
Catechismo della Chiesa cattolica:
il Credo, i sacramenti, i comanda-
menti e il Padre nostro. Propone
apporti di contenuto e di metodo
formativo, a opera di alcuni dei
maggiori esperti italiani di cate-
chetica, coordinati da fratel Enzo
Biemmi. La ricchezza e la profon-
dità dei contenuti teorici sono
completate, a livello pratico, dai la-
boratori di formazione catechi-
stica. Per ciascuno dei grandi temi
si propongono le tracce e i mate-
riali per una serie di incontri-labo-
ratori per catechisti, realizzabili in
gruppi di formazione diocesana o
parrocchiale. Una lettura molto
utile, oltre che per i singoli cate-
chisti, anche per i parroci e per
quanti si occupano di formazione
dei formatori.

Elena Boni

1 Cf. il resoconto di M. Tibaldi su Sett. n.
13-14/2012, p. 13.

2 Il convegno si è svolto ad Assisi dal 19
al 22 giugno. Cf. l’editoriale di M. Tibaldi su
Sett. n. 26/2013, p. 1.

3 Cf. l’itinerario proposto dall’Ufficio ca-
techistico diocesano di Trento, Lo racconte-
rete ai vostri figli (in 5 anni, EDB, Bologna
2003-2007).

4 Rugolotto C., Un pane per il cammino.
Itinerario di catechesi per genitori e figli. IV
anno, EDB, Bologna 2013; Testo per genitori
e catechisti: pp. 200, Ä 17,50; Quaderno per
ragazzi: pp. 64, Ä 4,80.

5 Scattolini A. - Seghedoni I. (a cura), Ep-
pur ci sono! 3. Nuovi itinerari per preadole-
scenti e i loro genitori, EDB, Bologna 2013,
pp. 152, Ä 10,00.

6 Cf. Scattolini A. (a cura), Itinerario per
l’iniziazione cristiana con le famiglie (in 5
anni), EDB, Bologna 2007-2010.

7 Scattolini A. - Seghedoni I. (a cura), Ep-
pur ci sono! 1, EDB, Bologna 2011, pp. 136, Ä
9,40.

8 Scattolini A. - Seghedoni I. (a cura), Ep-
pur ci sono! 2, EDB, Bologna 2012, pp. 160, Ä
10,50.

9 Donatello V. (a cura), Una fede per tutti.
Persone disabili nella comunità cristiana,
EDB, Bologna 2013, pp. 136, Ä 10,00.

10 Cf. Sartor P. - Ciucci A., Buona notizia
(in 5 anni), EDB, Bologna 2009-2012.

11 Sartor P. - Ciucci A. - Donatello V.,
Buona Notizia disabili, EDB, Bologna (previ-
sto per ottobre 2013).

12 Biemmi E. (a cura), I fondamentali
della catechesi. Il Credo, i sacramenti, i co-
mandamenti, il Padre nostro, EDB, Bologna
2013, pp. 384, Ä 25,00.

Novità in libreria
per catechisti e famiglie
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